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Alfredo Buonopane - Giovannella Cresci Marrone 

IL PROBLEMA DELLE ISCRIZIONI REPUBBLICANE DI ALTINO* 

Nessuna iscrizione di Altino figura nei corpora comprendenti iscrizioni latine di età 

repubblicana e, neppure, compare nei. loro aggiornamenti. Trattandosi di un municipio trans- 

padano, il dato non stupisce, poiché è noto, e spesso richiamato in dottrina, che a nord del 

Po anche le colonie si sono finora dimostrate assai avare nel restituire titoli pre-augustei, ad 

eccezione di Aquileia che vanta dai 160 ai 180 reperti lapidei repubblicani!. 

Tale presupposto e la indisponibilità sia di analisi petrografiche dei supporti sia di 

contesti archeologici datati hanno indotto finora a riportare ad Aquileia i rari reperti iscrit- 

ti per i quali si sospettasse una datazione al I sec. a.C., che rinvenuti in area lagunare o in 

reimpiego a Venezia, sono stati per lo più connessi alla diaspora epigrafica occasionata dal- 

la cronica fame di pietra della Serenissima o al collezionismo della sua colta aristocrazia?. 

Anche le iscrizioni latine altinati, rinvenute occasionalmente prima dell’apertura del Museo 

Archeologico Nazionale o dopo, nel corso di scavi tra il 1960 e il 1980, hanno ricevuto dagli 

editori una datazione quasi sempre orientata al I sec. d.C. in ossequio alle allora consolidate 

convinzioni critiche, le quali ascrivevano all’età augustea la prima monumentalizzazione 

della città e, peraltro, attribuivano solo una modesta rilevanza all’insediamento per l’età pre- 

* La ricerca si inserisce nel solco di un ambito di studi proficuamente tracciato da Silvio Panciera anche 
per l’area cisalpino-orientale e intende così rendere omaggio al suo magistero. 

Le sigle AL ed LC premesse ai numeri d’inventario, indicano rispettivamente l’appartenenza delle lapidi alle 

collezioni del Museo Archeologico Nazionale di Altino e alla collezione Lucheschi. 

! I dati, seppur solo indicativi, relativi alle iscrizioni repubblicane non seriali della Cisalpina sono de- 
sumibili da BanpeLLI, Ceti, 2002, pp. 14-15; cfr. per l’area aquileiese, anche CHiaBà, Spunti, 2003, pp. 79-118 e, 
per l’area prossima ad Altino, Zaccaria, Documenti, 1999, pp. 193-210. 

2 Si veda, soprattutto, ZAccARIA, Vicende, 1984, pp. 117-167 e, per il dibattito critico sul tema tra XIX e 
XX secolo, Franco, Archeologia, 2001, pp. 679-702, con bibliografia.
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romana, anche perché esso non aveva ancora restituito cospicue evidenze epigrafiche nella 

lingua e nell’alfabeto dei Veneti antichi?. 

I recenti rinvenimenti e gli studi degli ultimi anni sono invece approdati a risultati 

assai innovativi: 

1) le iscrizioni altinati in lingua ed alfabeto venetico, infatti, ammontano ormai quasi 

a un centinaio e, soprattutto, si distribuiscono lungo un arco cronologico ampio, dal VI al I 

sec. a.C. dimostrando una consuetudine consolidata e continuativa con la pratica scrittoria*; 

esse, inoltre, si dispongono in massima parte su supporti ceramici e bronzei e in solo due 

occorrenze su materiale lapideo, inducendo a sospettare, rispetto ai contigui casi patavino 

e atestino, dove si registra una buona diffusione della trachite, una qualche difficoltà di ap- 

provvigionamento di pietra5; per il 90% dei casi poi sono vergate in andamento retrogrado 0 

con disposizione a nastro e, pur considerando la totale indifferenza dei Veneti antichi per il 

verso scrittorio, evidenziano localmente una radicata preferenza grafica per la disposizione 

del testo da destra verso sinistraf. 
2) gli scavi in area urbana degli ultimi venti anni hanno anticipato all’inizio del 

I secolo a.C. il momento della riqualificazione urbana dell’insediamento in ottica di mo- 

numentalizzazione, in asse, peraltro, con i casi viciniori di Oderzo, Treviso e della pre- 

Concordia”. 

Sulla base di tali novità il programma di revisione di tutto il patrimonio epigrafico 

altinate in lingua latina, da anni in corso a cura dei due scriventi e della direttrice del Mu- 

seo, dott.ssa Margherita Tirelli, si è dovuto confrontare con una riconsiderazione generale 

del problema cronologico8. A tale scopo, in assenza di elementi interni di datazione per 

iscrizioni quasi tutte sepolcrali, si è ritenuto necessario individuare taluni indicatori orien- 

tativi. 

In primo luogo l’esame dei litotipi e la loro provenienza. Le iscrizioni altinati 

risultano infatti incise soprattutto su tre differenti tipologie di pietra, riconosciute attraverso 

3 Così, VaLenTINIS, Antichità, 1893; GuisLanzonI, Altino, 1930, pp. 461-483; Brusin, Problema, 

1946-1947, pp. 93-105; Brusin, Altino, 1950-1951, pp. 189-199; FocoLari, Gruppo, 1955, pp. 1-14; FOGOLARI, 
Ritrovamenti, 1956, pp. 57-60; MarceLLo, Via Annia, 1956; Scarrì, Altino, 1969-1970, pp. 207-289; TIRELLI, 

Stele, 1982, pp. 135-142. Per le convinzioni critiche relative ai tempi della romanizzazione in auge negli anni °80 
del secolo scorso si veda Scarrì - TomBoLANI, Altino, 1985. 

4 MARINETTI, Epigrafia, 1996, pp. 75-80; MARINETTI, Apporti, 1999, pp. 75-95; MARINETTI, Iscrizioni, 
1999, pp. 461-476; MARINETTI, Penetico, 2004, pp. 389-408. 

Peri due reperti altinati in lingua dei Veneti antichi su supporto lapideo cfr. ScarFì - PRospocIMI, Stele, 
1972, pp. 189-198 e MARINETTI, Testimonianze, 2001, pp. 97-119, 

6 Si veda PeRISsINoTTO, Corpus, 2002-2003, passim. 

? Peri tempi dell’urbanizzazione altinate, trevigiana e opitergina cfr. TrreLLI, Romanizzazione, 1999, pp. 
5-31; TireLLI, Sviluppo, 2004, pp. 445-460, nonché, limitatamente al caso di Altino, Cresci - TiRELLI, Altino, 2007, 
pp. 61-66; per quelli dell’area concordiese si veda Di Fruiepo BALEsTRAZZI, Diventare romani, 2001, pp. 124-141. 

8 Per il programma di edizione sistematica del patrimonio epigrafico altinate in lingua latina cfr. Buono- 
PANE - Cresci - TIRELLI, Edizione, 1997, pp. 302-303; Buonopane - Cresci - TiretLI, Iscrizioni, 1998, pp. 173-176; 

prime riflessioni sull’attribuzione all’età repubblicana di titoli altinati in Cresci MARRONE, Presenze, 1999, pp. 
121-139,
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analisi petrografiche del supporto?: l’arenaria molassa pliocenica di Conegliano", la trachite 
euganea, il calcare di Aurisina; minoritario e occasionale si rivela invece il ricorso alla pietra 

di Vicenza e al calcare rosso di Verona, mentre il marmo sembra riservato quasi esclusiva- 

mente alle tabelle votive provenienti dall’area santuariale di località Fornace oppure ad occa- 

sioni rare di committenza di prestigio!!. Orbene, proprio gli studi sui tempi e i modi dell’urba- 

nizzazione altinate consentono finalmente di impostare una affidabile sequenza cronologica 
per l’utilizzazione del materiale lapideo, sequenza che ben si accorda con la progressiva lon- 

tananza delle cave di approvvigionamento e il sempre maggior pregio della pietra utilizzata. 

Per la prima monumentalizzazione della città gli Altinati impiegarono l’arenaria molassa di 

Conegliano, come dimostrano le sottofondazioni della porta-approdo e la banchina spondale 

del canale Sioncello, infrastrutture entrambe datate, grazie al materiale archeologico rin- 

venuto in associazione, nonché all’esame dendrocronologico, agli inizi del I sec. a.C.!2; si 

deve quindi ritenere che vadano attribuite all’interno dello stesso orizzonte cronologico, se 
non addirittura alla fine del II sec. a.C., anche le iscrizioni sepolcrali incise su tale materiale 

lapideo; materiale di agevole reperibilità data la prossimità delle cave di provenienza che 

sembrano coltivate solo a partire da tale periodo, ma anche materiale di sgradevole aspetto, 

poiché esposto a sfogliature e soggetto a non poche difficoltà di incisione (fig. 1). 

Verso la metà del secolo, proprio per le sue carenti caratteristiche petrologiche, l’are- 

naria molassa viene sostituita dalla trachite euganea e, occasionalmente, dalla pietra di Vi- 

cenza, sia nelle occorrenze epigrafiche sia negli impieghi infrastrutturali, come dimostrano, 
ad esempio, i basoli del primo decumano e del cardine massimo altinate!?. 

Solo nella seconda metà del I sec. a.C. farà la sua comparsa come materiale lapideo 

da costruzione e, conseguentemente, come supporto dei titoli altinati, il calcare di Aurisi- 

na destinato ad imporsi quale pietra di riferimento dell’architettura locale per buona parte 
dell’età imperiale!*. 

Un altro affidabile indicatore di cronologia repubblicana si è rivelata poi la persisten- 
za di tradizioni grafiche locali, in taluni casi esito delle modalità di apprendimento scrittorio. 
Così l’andamento retrogrado con cui è vergato il titolo sepolcrale di 7. Poblicius lo qualifica 

Un primo esame macroscopico dei litotipi è stato effettuato dal prof. Lorenzo Lazzarini (Istituto 
Universitario di Architettura di Venezia) e dal dott. Vittorio Rioda (Università di Verona), che desideriamo qui 
ringraziare; in generale, sull’estrazione, la lavorazione e il commercio dei materiali lapidei in area veneta cfr. 
BuonoPANE, Estrazione, 1987, pp. 187-218. 

10 Manca, finora, uno studio approfondito, sulla molassa di Conegliano e sui suoi impieghi in età pro- 
tostorica e storica. 

!! Ad esemplificazione si veda, per le dediche sacre, Cozzarm et ALE, Giove, 2001, pp. 163-169, per 
quelle di appartenenti all’aristocrazia municipale MarceLLO, Via Annia, 1956, p. 48. 

1? TrrELLI, Romanizzazione, 1999, pp. 12-16; CIPRIANO et ALLE, Abitato, 1999, pp. 36-40; TireLLI, Porto, 
2001, pp. 300-304; TirELLI, Sviluppo, 2004, pp. 449-451. 

13 Cresci MARRONE - TirELLI, Basoli, 2002-2003, pp. 719-741. 

14 Per l’impiego del calcare di Aurisina nell’edilizia altinate di età imperiale, soprattutto di ambito 
sepolcrale, si veda TirELLI, Horti, 1998, coll. 137-204; per l’utilizzo ad Aquileia del calcare di Aurisina già alla 

fine del II sec. a.C. cfr. BanpELLI, /scrizioni, 1984, pp. 188-189; BANDELLI, Storia, 1987, pp. 97-128; ZACCARIA, 
Documenti, 1999, pp. 193-194.
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legittimamente come la più antica iscrizione lapidea altinate in lingua latina, forse databile 

ancora al II sec. a.C.!5; così la tendenza a impostare i nessi con orientamento sinistrorso pur 

in testi di andamento progressivo sembra rappresentare il retaggio del consolidato uso locale 

preromano cui si è accennato; così la posizione incipitaria del testo in ultima riga, con lettura 

dal basso verso l’alto risente dell’indifferenza locale al verso epigrafico! (fig. 2); così l’im- 

paginazione del testo su due facce con disposizione bustrofedica riecheggia ben noti esempi 

di stele e cippi patavini in alfabeto venetico!?; così la presenza nei testi latini di interpunzioni 

non separative dipende dalla sopravvivenza dell’interpunzione sillabica tipica dell’alfabeto 

veneto di seconda fase nonché, più spesso, dal retaggio di forme di apprendimento basato, 
come è noto, su griglie alfabetiche definite secondo scansioni vincolate!?. 

La paleografia funge anch’essa da elemento cronologico aggiuntivo; più soggettivo 

quando esibisce profondità di solchi chiaroscurali, modulo quadrato, segni interpuntivi per 

lo più triangoliformi di grandi dimensioni; più indicativo quando si riferisce a P ancora mol- 

to squadrate, con occhiello sostituito da un braccio da cui pende una coda, nonché a segni 

numerici di foggia arcaica, come il numero 50 indicato con una T rovesciata, M con aste 

montanti molto divaricate, E od F con bracci di uguale lunghezza, R con coda corta e diritta, 

ovvero lettere costruite con sagome. 

Ovviamente, anche l’articolazione onomastica è in grado, come sempre, di forni- 

re indizi di arcaicità ovvero ulteriori conferme quando si registrino anche i due precedenti 

indicatori: l'assenza del cognome anche per i liberti! si coniuga negli uomini al prenome 

identificativo, diverso cioè da quello paterno, e all’occorrenza frequente di Manius, prenome 

notoriamente in disuso in età imperiale, mentre figurano casi di basi onomastiche venetiche, 
più o meno romanizzate?0, 

Non mancano poi indizi relativi alla resa del gentilizio: la sua abbreviazione sembra 

infatti registrarsi più frequentemente proprio in età repubblicana, mentre in un solo caso fi- 
gura anche il nominativo in -02!. 

Altri indicatori fungono infine da indizio accessorio di cronologia alta: così la dispo- 

sizione del testo su due facce, così la forma o estesa o iper-abbreviata della formula in fronte 

15 Si veda, soprattutto, CRESCI MARRONE, Avanguardie, 2000, coll. 125-146. 

‘6 Per la presenza di nessi retrogradi e di lettura dal basso in alto, cfr., a titolo esemplificativo, un caso 
in Cresci MARRONE, Recinti, 2005, p. 319 tab. Il nr. 16. 

!? Cfr. Cresci MarrONE, Mostra, 2002, pp. 155-156. 

18 Sull’argomento, cfr. ZamBonI, Contributo, 1964-1965, pp. 474-477 e, per un caso altinate, si veda 
COZZARINI et aLe, Giove, 2001, p. 165. 

19 Si vedano, a titolo esemplificativo, Scarrì, Altino, 1969-1970, pp. 234-235 nr. 13; CRESCI MARRONE, 
Presenze, 1999, p. 127. 

20 Così, ad esempio, Aponus (MazzeR, Recinti, 2005, p. 79, nr. 2). 

2! Cfr. Cresci MARRONE, Presenze, 1999, p. 127, ma la lettura corretta è in Cresci MARRONE, Recinti, 
2005, p. 319 nrr. 13-14. Militano a favore di un nominativo in -o una pluralità di fattori: la circostanza che i due 
termini, i quali sono stati ritrovati in situ, appartengano ad un unico titolare, che nei cippi di pedatura altinate sia 
raramente usato il dativo e che mai esso prescinda dalla menzione del dedicante; sulle circostanze del rinvenimen- 
to si veda CIPRIANO, Recinti, 2005, pp. 276-277.
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e retro che introduce la pedatura dei recinti sepolcrali, così forme linguistico-grammaticali 

arcaiche o arcaicizzanti (posit per posuit, fierei per fieri etc)”. 
Alla verifica di una simile griglia di indicatori rispondono, anche se, come vedremo, 

in misura diseguale, una cinquantina di titoli altinati che coniugano numerose delle caratte- 

ristiche sopraindicate; per circa una trentina di essi l’ascrizione all’età tardo-repubblicana 

sembra proponibile con relativa sicurezza (tab. A), per un’altra ventina con un margine di 

maggiore incertezza (tab. B), mentre per un’altra decina di iscrizioni la datazione pare collo- 

carsi nel fragile discrimine cronologico tra l’età triumvirale e quella protoaugustea?. 

Dal dossier così selezionato, numericamente assai cospicuo, si delineano alcuni dati 

significativi sia sotto il profilo storico sia sotto quello dell’antropologia della scrittura: 

- quasi tutte le iscrizioni per le quali si propone una datazione tardo-repubblicana ri- 

sultano per ora di natura privata e di finalità sepolcrale, relative a titolari maschili o femminili 

di sepolture per lo più singole e recintali, quasi sempre con menzione di indici di pedatura*; 

taluni titoli più antichi si limitano poi a segnalare su due facce le sole misure dell’area fune- 

raria (fig. 3); 

- le iscrizioni per le quali è possibile indicare una puntuale ubicazione di rinveni- 

mento si dispongono lungo i due lati del segmento nord-occidentale della via Annia o lungo 

la cosiddetta via di raccordo verso Oderzo, senza apparentemente seguire una premeditata 

progressione lottizzatoria?; 

- la prosopografia dei titolari menzionati nei testi sepolcrali prospetta la possibilità 

che si tratti sia di Veneti romanizzati (come nel caso di Hosti/ia inteso come mimetizzazione 

onomastica di Ostiala)? sia di Romani “venetizzati” (7. Poblicius), secondo la recente e pro- 

ficua classificazione proposta da Gino Bandelli??. 

I dati qui presentati relativi all’epigrafia lapidaria trovano poi conforto di analogia 

con talune iscrizioni graffite su materiale ceramico databile e rinvenuto in contesti archeolo- 

gici attribuibili con certezza tra II e I sec. a.C.?8, in un caso anche in contesto rituale di fon- 

dazione a cui apparentemente parteciparono componenti multi culturali: venete, latinofone, 

grecofone?, 

22 Per le formule recintali BuonopanE - Mazzer, Lessico, 2005, p. 328; MAzzER, Recinti, 2005, pp. 

144-145. 

23 Così CIL, V 2160 (Cresci MARRONE, Gavio, 2004, pp. 231-241); AL 6779 (Cresci MARRONE, Ceti, 
2002, p. 184); AL 34803 (CrEscI MARRONE, Recinti, 2005, p. 313); CIL, V 4070 (Cresci MARRONE - TIRELLI, [scri 
zione, c.s.); AL 359 (AE 1981, 429); AL 363 (Scarrì, A/tino, 1969-1970, p. 274 nr. 77; MazzeR, Recinti, p. 82 

nr. 19); AL 6930 (Mazzer, Recinti, p. 120 nr. 139); AL 1089 (Scarrì, Altino, 1969-1970, p. 247 nr. 34); AL 3842 

(MazzeR, Recinti, p. 82 nr. 17). 

24 Cresci MARRONE, Recinti, 2005, pp. 319-320. 

25 Cresci MARRONE, Storia, 2004, pp. 33-34. 

26 CRESCI MARRONE, Presenze, 1999, p. 130. 

27 BANDELLI, Problemi, 2004, p. 27. 

28 CRESCI MARRONE, Presenze, 1999, pp. 122-123. 

29 TrreLLI, Porta, 2004, pp. 849-863.
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La precocità della presenza in Altino di titoli in lingua latina si sposa, quindi, mirabil- 

mente con il generale ripensamento sui tempi e le forme della romanizzazione, o come suole 

oggi dirsi della ‘autoromanizzazione’ della Venetia, e concorre a datare il suo innesco in area 

lagunare in relazione con la costruzione della via Postumia in senso lato e più determinata- 

mente della via Annia che i più recenti orientamenti critici anticipano al 153 a.C.®. 

Se così fosse, anche per taluni titoli tardo-repubblicani rinvenuti a Iesolo®!, a Torcel- 

lo? o a Venezia? potrebbe legittimamente riproporsi la candidatura di Altino quale municipio 

di provenienza, riaprendo, ma con il conforto di nuova documentazione analogica, la vexa- 

ta quaestio circa l’origine del materiale epigrafico lagunare in lingua latina; problema che 

Theodor Mommsen ebbe a definire ineluctabile malum*. 

Un'ultima considerazione merita il tema dei luoghi, dei tempi e delle modalità di 

apprendimento della scrittura latina in area veneta; se lo studio da parte di Aldo Prosdocimi 

della tavoletta bilingue nr. 27 da Este già ha fornito indicazioni significative sulle procedure 

compromissorie di adattamento al nuovo alfabeto dei sistemi localmente in uso per l’acquisi- 
zione dei saperi scrittori?5, anche il materiale epigrafico altinate qui, per quanto cursoriamen- 

te, presentato si presta, proprio perché proveniente da un contesto insediativo veneto e non 

da una colonia romana, a esemplificare gli esiti di tali metodologie didattiche in una fase di 

transizione e di non ancora compiuto trapasso alla romanità e merita di essere sotto questo 

profilo confrontato con il dossier, ormai assai cospicuo, dell’epigrafia latina di frontiera cro- 

nologica rinvenuta in tutta l’area veneta, lagunare, planiziale e perfino montana. 

  

  

  

  

  

  

  

  

      

TABELLA A* 

N. inv. litotipo usi grafici locali paleografia onomastica note 
AL 126 trachite X 

AL 153 calcare di Verona | X Xx x 
AL 362 trachite x 

AL 549 pietra di Vicenza x Xx 

AL 995 pietra di Vicenza x x posit 

AL 997 molassa X X p.AX Il p. XXX 
AL 1027 molassa XxX 
AL 3733 molassa X Xx Xx 

AL 6690 molassa X LX Xx               

30 Basso e? au, Via, 2004, pp. 80-87. 

31 Cresci MARRONE, Dedica, 2002, coll. 233-244; ELLERO, Iscrizioni, 2007. 

3 Cfr., ad esempio, Buch, Sarcofago, 2006, pp. 65-68; si veda anche CALVELLI, Iscrizioni, 2007, pp. 
123-145. 

3 DE Mm, Dati, 2006, pp. 239-240. 

34 CIL, V, p. 205 su cui cfr. Marcone, Collaboratori, 2004, p. 214 e CALVELLI, Codici, 2007, pp. 

155-170. i 

35 PELLEGRINI - PRospocIMI, Lingua, 1967, pp. 113-115, nr. 27; PRospocmi, Puntuazione, 1983, pp. 

76-126; MARINETTI, Tavolette, 1990, pp. 112-118 nr. 5. MARINETTI, Tavoletta, 2002, pp. 161-162 nr. 4.
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AL 6740 molassa X X 

AL 6749 molassa X XX ALII 

AL 6782 trachite x Xx X 

AL 6842 molassa XxX peso 

AL 6939 molassa Xx X 

AL 6941 molassa Xx x Lfp. 
AL 6944 molassa X 

AL 6946 pietra di Vicenza Xx X p. VINIX 

AL 7001 molassa Xx XxX Xx 

AL 7003 trachite Xx X 

AL 21055 trachite XxX X X 

AL 21187 trachite X X retr/o 

AL 21188 trachite Xx X r/etro 

AL 22768 trachite ? Xx Xx retro pe. 

AL 34804 trachite XxX Xx X 

AL 34805 calcare di Verona XxX X 

AL 44345 molassa X X 

LG 10 trachite Xx X 

AE 2001, 1029 |trachite ? X Xx L p. 

AL 30673 argilla Xx mattone 

TABELLA B 

N, inv. litotipo usi grafici locali paleografia onomastica note 

AL 444 Aurisina x Xx 

AL 1019 pietra di Vicenza X 

AL 1026 Aurisina XxX X 

AL 1034 Aurisina X XxX x 

AL 1065 Aurisina Xx x X 

AL 3461 pietra di Vicenza Xx 

AL 3885 Aurisina Xx Xx 

AL 6748 trachite XxX x Xx 

AL 6843 Aurisina XxX Xx in p. 

AL 6922 trachite x XxX 

AL 6923 ? x x 

AL 14386 trachite Xx X 

AL 19663 Aurisina XxX X 

AL 20179 trachite XxX 

AL 34614 pietra di Vicenza X 

AL 34748 Aurisina X Xx 

AL 39834 Aurisina XxX x 

LGS Aurisina X Xx x 

Conton, Escur- |? Xx x 

sioni, 1909, pp. 

342-343 
AE 2001, 1032 |Aurisina ? Xx mulieris               
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fuy   
1. Esempio di iscrizione latina su supporto in molassa 2. Testo predisposto per la lettura dal basso verso l’alto 

di Conegliano e con nesso retrogrado in prima riga
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3. Cippo recintale con misure in orientamento verticale 

incise su due lati; il numero 50 è indicato con una T 

rovesciata


